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ADOTTATA DAL DIRETTORE SOCIOSANITARIO
AI SENSI DEL DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE N. 119 DEL 09.03.2018

Cl.: 1.1.02

OGGETTO: F.S.R. 2015 (D.G.R. n. X/4531/2015) - Progetti di adeguamento 
strutturale di immobili/unità abitative destinati a centri antiviolenza e 
soluzioni abitative temporanee per soggetti fragili: verifica attuazione 
progetto del Comune di Palazzolo S/O ed erogazione saldo.

DETERMINAZIONE N. 653 DEL 3/9/2018



IL DIRETTORE SOCIOSANITARIO

Richiamate:
la D.G.R. n. 4131 dell'08.10.2015 con la quale - nell'ambito della ripartizione 
delle risorse del Fondo Sociale regionale 2015 - sono stati destinati 
complessivamente € 70.314.150,00 per il finanziamento dei servizi e degli 
interventi sociali, di cui € 58.314.150,00 per spese di parte corrente ed € 
12.000.000,00 per interventi in conto capitale;
la conseguente D.G.R. n. X/4531 del 10.12.2015 con la quale sono stati 
individuati gli “Indirizzi per la redazione dei bandi e criteri per la valutazione e 
finanziamento delle azioni progettuali”, di cui all'Allegato “A” della stessa 
deliberazione, per l'adeguamento strutturale di immobili/unità abitative, da 
destinare ad azioni di contrasto alla violenza contro le donne (L. n. 119/2013 ed 
Intesa Stato Regioni del 27.11.2014);
il Decreto n. 11934 del 30.12.2015 della Direzione Generale Reddito di 
Autonomia e Inclusione Sociale, con il quale si è provveduto alla liquidazione delle 
risorse a favore delle aziende sanitarie locali, rinviando ad un successivo 
provvedimento la riassegnazione delle risorse, a seguito dell'effettiva costituzione 
delle Agenzie per la Tutela della Salute;  

Dato atto che le risorse assegnate all'ASL, ora ATS di Brescia, definite nell'Allegato 
“E” della D.G.R. n. 4531/2015 ammontano complessivamente ad € 1.370.000,00;  
Richiamati:

il Decreto D.G. n. 120 del 23.03.2016 con il quale, ai sensi della D.G.R. n. 
X/4531/2015 si è provveduto all'emanazione del bando e alla istituzione della 
Commissione di valutazione dei progetti;
il Decreto D.G. n. 309 del 22.07.2016 con il quale sono state approvate le 
graduatorie dei progetti ammessi al finanziamento della tipologia A e della 
tipologia B, ai sensi della  D.G.R. n. X/4531/2015, è stato approvato lo schema di 
convenzione da sottoscrivere con i soggetti beneficiari ed è stato previsto il 
pagamento della prima quota del contributo assegnato, pari a complessivi € 
569.500,00, come specificato nelle tabelle allegati “C” e “D” del medesimo 
provvedimento, all'atto della sottoscrizione della convenzione;

Rilevato che per quanto riguarda la graduatoria della tipologia B è stato possibile 
finanziare solo n. 5 progetti dei n.6 ammessi, dato che la D.G.R. n. X/4531/2015 ha 
previsto che nessuna delle tipologie di intervento possa assorbire risorse per un 
importo superiore al 70% delle risorse complessivamente assegnate, per un importo 
complessivo pari ad € 959.000,00;
Preso atto che per poter finanziare tutti i progetti ammessi e per l’intero importo 
richiesto per la tipologia B, si rendeva necessaria una compensazione all’interno delle 
risorse assegnate all'ATS di Brescia tra la tipologia A e la tipologia B, per un importo 
pari ad € 87.150,00, compensazione richiesta alla Direzione Generale Reddito di 
Autonomia e Inclusione Sociale con nota prot. n. 61872 del 08.07.2016;
Richiamato il Decreto n. 8002 del 10.08.2016 della Direzione Generale Reddito di 
Autonomia e Inclusione Sociale, con il quale si è proceduto alla riassegnazione delle 
risorse già assegnate alle ASL con la D.G.R. n. X/4531/2015, alle Agenzie per la 
Tutela della Salute secondo la nuova organizzazione territoriale, confermando 
l'importo di € 1.370.000,00 per l'ATS di Brescia, che è stata autorizzata a procedere 
alla compensazione delle risorse tra le tipologie A e B negli importi richiesti, al fine di 
ottimizzare l'utilizzo delle risorse assegnate;



Richiamato il Decreto D.G. n. 357 del 06.09.2016 con il quale si è proceduto alle 
seguenti ulteriori assegnazioni relative ai progetti della tipologia B, nell’ambito del 
budget complessivamente assegnato:

€ 72.000,00 al progetto denominato “Riparto da qui” del Comune di Lumezzane:
€ 174.150,00, anziché € 159.000,00, al progetto denominato “ABC – Abitare 
bene comune” del Comune di Toscolano Maderno,

come specificato nella tabella (allegato “A”), parte sostanziale e integrante del citato 
provvedimento, ad integrazione e modifica dell'allegato “D” del Decreto D.G. n. 309 
del 22.07.2016;
Precisato che per quanto riguarda i progetti relativi alla tipologia A resta invariata 
l’assegnazione dei contributi indicati nell’allegato “C” del Decreto D.G. n. 309 del 
22.07.2016;
Rilevato che per l’erogazione del contributo ai soggetti beneficiari sono previste le 
seguenti modalità, previste nel Bando:

il 50% all'inizio lavori su richiesta del legale rappresentante dell'ente, con 
trasmissione del verbale di inizio lavori redatto dal Direttore dei Lavori e di copia del 
contratto/contratti stipulato/i per l'esecuzione di tutte le opere oggetto di 
finanziamento, unitamente alla presentazione della garanzia fideiussoria;

il 40% al compimento del 60% dei lavori, su richiesta del legale 
rappresentante dell'ente, con trasmissione della dichiarazione sullo stato di 
avanzamento dell'opera sottoscritta dal Direttore dei Lavori e dall'impresa dalla quale 
risultino compiuti lavori per un valore almeno pari al 60% degli importi contrattuali 
complessivi;

il 10% all'approvazione del collaudo, o del certificato di regolare esecuzione 
delle opere, e comunque entro 90 giorni dalla presentazione della rendicontazione 
economico-finanziaria finale da parte dell’ente titolare;
Dato atto che al Comune di Palazzolo S/O, soggetto gestore del progetto denominato 
“Recupero alloggi Via Sgrazzuti – II lotto”, è stata erogata la prima quota 
ammontante ad € 100.000,00, pari al 50% del contributo assegnato di € 200.000,00;
Richiamata la Determinazione n. 91 del 06.02.2018 con la quale, all’esito della 
verifica dello stato di avanzamento dei lavori e della rendicontazione delle spese 
sostenute, dalla quale emergevano economie derivanti da un significativo ribasso 
d’asta e da costi non ammissibili, onde evitare recuperi di somme già erogate non si 
procedeva all’erogazione del 40% del contributo assegnato, bensì dell’importo di € 
25.000,00, riservandosi di procedere a rideterminare il contributo regionale 
assegnato in sede di rendicontazione finale;     
Preso atto che il Comune di Palazzolo S/O, con nota prot. ATS n. 82497/18 del 
10.08.2018, e nota integrativa prot. ATS n. 83011/18 del 13.08.2018, a conclusione 
del progetto finanziato ha richiesto il pagamento del saldo del contributo assegnato 
rendicontando l’attività svolta e i costi sostenuti, con la presentazione dei documenti 
previsti;  
Verificata dall’U.O. Famiglia Infanzia Età Evolutiva la documentazione presentata, le 
attività svolte, i risultati raggiunti e i costi sostenuti;
Rilevato che le spese rendicontate ammissibili, pari ad € 386.634,20, sono inferiori 
alla spesa prevista di € 490.000,00, a seguito in particolare di economie per ribasso 
d'asta pari a circa il 30% del costo previsto;    
Precisato che, come previsto nell'allegato A della D.G.R n. X/4531/2015 e riportato 
all'art. 6 della convezione sottoscritta con il Comune di Palazzolo S/O, in caso di 
minori costi derivanti da ribassi d'asta, il contributo assegnato deve essere ridotto di 
una quota parte dei minori costi, determinata applicando agli stessi la percentuale 



corrispondente a quella del contributo concesso rispetto al costo ammissibile 
dell'intervento;
Dato atto che il contributo assegnato viene rideterminato in € 158.520,02, pari al 
41% delle spese rendicontate ammissibili ammontanti a € 386.634,20;
Precisato che il residuo, pari a € 41.479,98 che si determina dalla differenza tra il 
contributo assegnato di € 200.000,00 e il contributo rideterminato di € 158.520,02, 
resta a disposizione fino a diverso provvedimento regionale;
Ritenuto pertanto di liquidare ed erogare al Comune di Palazzolo S/O, soggetto 
gestore del progetto denominato “Recupero alloggi Via Sgrazzuti – II lotto”, il saldo 
del contributo assegnato e rideterminato, ammontante a € 33.520,02, come 
specificato nella tabella (allegato “A”), parte sostanziale e integrante della presente 
determinazione;
Dato atto che la Responsabile dell’U.O. Famiglia Infanzia Età Evolutiva, Dott.ssa 
Adele Ferrari, in qualità di responsabile del procedimento, dichiara la regolarità 
tecnica e la legittimità del presente provvedimento;
Vista l’attestazione del Dirigente Amministrativo Dott.ssa Emma Lanzani, in 
sostituzione della  Dott.ssa Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile;
Verificato che la spesa oggetto del presente provvedimento non rientra nell’ambito di 
applicazione dell’art. 3 della L. n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);

D E T E R M I N A

a) di erogare a favore del Comune di Palazzolo S/O, soggetto gestore del progetto 
denominato “Recupero alloggi Via Sgrazzuti – II lotto ”, il saldo del contributo 
assegnato, rideterminato in proporzione alle minori spese sostenute, come in 
premessa specificato, ammontante a € 33.520,02, come indicato nella tabella 
(allegato “A”), parte sostanziale e integrante della presente determinazione;

b) di dare atto che il costo derivante dal presente provvedimento e indicato al punto 
a), pari a complessivi € 33.520,02 trova riferimento nella Contabilità dell’ATS di 
Brescia - Gestione Servizi Socio Assistenziali – anno 2018, al conto “Altri debiti”, 
codice 3211005, e sarà gestito con cod. PROG. P/12 dell’Agenzia per l’anno 2018;

c) di dare atto che il residuo di € 41.479,98, che di determina dalla differenza tra il 
contributo assegnato di € 200.000,00 e il contributo rideterminato di  € 
158.520,02, resta a disposizione fino a diverso provvedimento regionale;

d) di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede alla pubblicazione, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, di cui 
agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, nella sezione Amministrazione 
Trasparente;

e) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/1992 e 
s.m.i. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

f) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all’Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell’art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009 e dell’art. 32 della L. n. 69/2009 e in conformità al D.Lgs. n. 196/2003 
e secondo le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche.

Firmata digitalmente
Dr.ssa Annamaria Indelicato
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